
G
li affitti rincarano piùdei mutui.Ne san-
no qualcosa gli studenti fuorisede che
con l’anno accademico al via fanno in-
cettadibachecheeannuncipernonfar-
si scappare le offerte apparentemente
vantaggiose per gli universitari in cerca
diunalloggio.Stanzeeposti lettoaprez-
zida«cappio»espessoquellechevengo-
no descritte come «camere arredate e lu-
minose» si rivelano invece delle topaie.
Non solo: studiare a Roma o Milano co-
sta più del doppio che farlo a Bari o Na-
poli. A mettere nero su bianco la classifi-
ca del caro-affitti per i fuorisede è stato
poco tempo fa il centro studidel gruppo
«Toscano immobiliare».Chesottolinea:
l’affitto agli studenti universitari si con-
ferma particolarmente remunerativo
periproprietari:oltre il50%degli immo-
bili acquistati per investimento (pari al
14% del totale) è finalizzato proprio a
questo tipo di pubblico-affittuario.
Nella stangata degli alloggi per gli stu-

denti - e forse questo è anche un modo
per capire che «bambaccioni» magari
non lo si è solo per comodità - la fanno
dapadronaduemetropoli:RomaeMila-
no, che vantano in Italia i maggiori ate-
neipubblicieprivati.Unastanzaperstu-
denti nella capitale va da un prezzo me-

dio di 310 euro a 480euro, mentre a Mi-
lano da un minimo di 325 euro a 550.
Ma è in prossimità degli atenei privati
cheiprezzidiventanoancorpiùproibiti-
vi ma con confort esclusivi per non farsi
scappare lo studente. Nella zona dei Na-
viglidelcapoluogolombardo-apocadi-

stanza dallo Iulm, dalla Bocconi e dal-
l’Universitàcattolica -per l’affittodi una
stanza singola si arrivano a spenderean-
che 700 euro al mese ma la casa è dotata
di aria condizionata e connessione a
banda larga. Situazione simile anche a
Roma nei pressi della Luiss ma anche al-

trove: a San Lorenzo ad esempio. Nel
quartiereaduepassidallaCittàuniversi-
taria«LaSapienza» lequotazionideglial-
loggi per chi studia arrivano a superare i
600 euro mensili che scendono a 400
per chi si accontenta di un posto letto.
Ai posti successivi nella classifica dei pri-

mati delle città più care seguono Firenze
e Bologna, con un livello di prezzo me-
dio rispettivamente di 335-500 e
312-400 euro a stanza. Decisamente più
bassi gli affitti al Sud. A Catania per una
stanza si spendono tra i 180 e i 500 euro
(posto letto100-120euro).Mentre lecit-

tàpiùeconomicherisultanoNapolieBa-
ri. Nella prima il prezzo di una stanza è
compreso tra 150 e 200 euro, quello di
unposto letto tra100e120euro.Nel ca-
poluogo pugliese si affitta una stanza
con 150-250 euro e un posto letto con
120-250 euro.

350mila fuori sede
e solo 50mila posti

ROMA

L’«addizionale» del contratto
Che 7 volte su 10 non c’è

■ di Maristella Iervasi / Roma

FIRENZE

E la doppia è una singola:
«Poi ti arrangi col salone... »

«Affitto camera con parquet in appar-
tamento pulito e ristrutturato, mobili
nuovi, riscaldamento autonomo e
doppiservizi. Soloaragazzeserie, tran-
quilleeperbene».Sistemazionedecen-
te rispetto alla norma romana: tre sin-
golevicinoalla lineaAdellametropoli-
tana a Roma sud, a 325 euro al mese
spese escluse. L’esigente proprietario,
però, non contraccambia le referenze
conregolarecontratto.L’affittoèinne-
ro, come in 7 casi su 10, secondo una
nostra indagine. Se si richiede, il prez-
zo si alza. Uno studente de La Sapien-
za,matricolaappenaarrivatadallaSici-
lia, raccontadipagare350euromensi-
li in nero, «con il contratto - dice - sa-
rebbero stati 750». Abita vicino la sta-
zione Tiburtina, insieme al Prenesti-
no, Termini e Eur, una delle zone più
care tra quelle abitateda studenti fuori
sede.Laspeculazionesfruttaladoman-
da. La stanza, meglio ancora il posto
letto, si affittano in giornata. Se l’an-
nuncioèvecchio di tre giorni,bisogna
fare 20 telefonate per trovare quattro
posti liberi. La regione Lazio, per fron-
teggiare l’emergenza, ha aperto il pri-
mo giugno di quest’anno, l’«Agenzia
degli affitti». Serve a far incontrare do-
mandaeofferta,a favorire l’emersione
dal nero. Vi si stipulano contratti a ca-
none agevolato, anche di soli tre mesi.
Finorasolo450studentie50proprieta-
ri,per lopiùgiovani fuoriRomaper la-
vorooanziani, si sonoavvalsidel servi-
zio. Nove i contratti stipulati. «Uno

deiprimi - raccontalaresponsabiledel-
l’agenzia, Claudia Zampetti - Era per
un appartamento a San Giovanni: 60
metri quadrati per due persone, a 700
euro al mese. La nostra difficoltà sta
nell’arrivare ai proprietari per un limi-
te oggettivo di comunicazione». Loca-
tari che, oltre a non conoscere l’agen-
zia,«Nonsanno,continualaZampetti
- che il possesso vale titolo e che sono
loro i meno tutelati quando affittano
una casa in nero». Cultura diffusa del-
l’illegalità, oltre che soldi, tanti, facili.
Per prendere una stanza, infatti, biso-
gnadareunacaparradiduemesi,oltre
che pagare il primo in anticipo. La ci-
fra sfiora i 1000 euro anche per un po-
sto letto e la speculazione arriva anche
in periferia. Vicino al policlinico Ge-
melli, zona poco abitata da studenti
fuori sede, una doppia costa 325 euro
a testa mensili e in casa si sta in 4 con
servizisingoli.ASpinaceto,zonalonta-
nadatuttigliateneieatrentachilome-
tri dal centro cittadino, può capitare
che una doppia, in una casa con i due
anziani proprietari, costi 550 euro.
«Tutto compreso - però - se ti serve ti
faccio io la lavatrice e se una sera vuoi
farci compagnia puoi cenare con noi -
dicono». Il contratto non c’è in nessu-
no dei due casi. C’è, su richiesta, per
una posto letto a 330 euro in zona Ti-
burtina. Previo avvertimento: «Se
vuoi il contratto - fanno sapere dall’al-
tro capo del telefono - devi pagare 100
euro in più all’anno».

■ di Gioia Salvatori / Roma

Negli studentati

BOLOGNA

Il suk sul prezzo: «250 euro
regolari, il resto in nero»

Sono oltre 350mila gli
studenti fuori sede in Italia. Un
piccolo esercito che però è
assistito per quanto riguarda
l’alloggio solo con 50mila posti
previsti negli studentati. In
pratica le strutture di alloggio
universitarie ne accolgono solo 1
su 7. Per tutti gli altri la dura
legge del «libero mercato».

A Roma, vicino a
«La Sapienza», si va
anche oltre i 600 euro
Città più economiche
Napoli, Bari e Lecce

Universitari, affitto selvaggio
E la stanza è una topaia

Proposte di affitto al Polo di Novoli, Firenze Foto di Dario Orlandi

«SINGOLA, BEN ARREDATA E VICINA» ripetono

le inserzioni sui muri degli atenei italiani. Ma su stan-

ze e posti letto per gli studenti è guerra aperta. E il

50% degli immobili acquistati per investimento è fina-

lizzato a questo tipo di mercato. I cui prezzi continua-

no a salire. E le regole ad essere infrante...

«Per il contratto non ti preoccupare.
Se ti interessa ci si vede e ci si mette
d’accordo. Tanto sono stata studente
anche io... ». Una voce che s’indovina
sullaquarantinaabbondante.Unafra-
se lasciata a metà che, però, in certi
frangenti è quasi consuetudine. «So-
nostatastudenteancheio»haunatra-
duzionesemplicechesipalesanelmo-
mento dell’incontro per vedere l’ap-
partamento in questione. Il numero
l’aveva fornito unannuncio attaccato
sui muri esterni del polo universitario
scientifico di Novoli, zona nord di Fi-
renze: «Appartamento con due came-
re, una doppia e una singola, cucina,
salotto, bagno, vicinissimo all’univer-
sità». Telefonata al cellulare. «Se sei in
zona puoi venirlo a vedere». E sia. Il
«vicinissimo all’università» si trasfor-
ma in 5 chilometri e venti minuti ab-
bondanti di macchina. «Ecco, qui c’è
il salotto, qui la singola, qui la cucina,
qui il bagno». E la doppia di cui parla-
va l’annuncio? «Beh, se sei da solo c’è
la camera singola, se sei con altri stu-
denti trasformi il salotto in una dop-
pia. Sono stata studente anch’io, si fa
sempre così». Sarà. E il prezzo? «Sono
900 euro, però...». Però? «Però se si
fa... tra di noi ti posso fare un po’ di
sconto.Se invecevuoi fareuncontrat-
to non posso scendere sotto i mille».
Benvenuti al supermarket dello stu-
dente. Affitti a nero, stanze microsco-
piche e fogli da cento euro che se ne
vanno ogni mese rigorosamente spe-

se escluse. Il tazebao universitario of-
fre, in vero, un’ampia gamma di scel-
taancheseainizioottobremoltestan-
ze se ne sono già andate. «Ciao, ho vi-
sto l’annuncio per una doppia...». «Sì,
ma uno dei due letti l’abbiamo già af-
fittato a un ragazzo». Chi parla di là
dall’auricolare è una ragazza dalla vo-
ce giovane e squillante. «L’altro letto
comunque è libero». Domande di ri-
to: «Com’è la stanza? Quanto costa il
posto letto?». «La stanza è piuttosto
piccina, ma la casa è grande. Ci sono
altre due camere singole, una cucina,
unbagnopiuttostograndeconlalava-
trice e anche il balcone. Comunque il
posto letto viene 200 euro e le spese
non sono comprese». Qui, a occhio,
siamo al subaffitto. «Contratto? No.
Ci si mette d’accordo fra di noi tutti
gli anni. La padrona di casa ha la carta
d’identitàmiaequelladiunamiaami-
ca. Siamo quelle che stiamo qui da
più tempo». Se non altro il prezzo è
più economico della media. Perché
nel tazebao, dove i prezzi ci sono, la
media è 350 euro a posto letto. Che
salgono a oltre 400 in caso di stanza
singola.
Tanto vale, allora, riprovare con l’an-
nuncio di un appartamento che pro-
mette due doppie, un soggiorno e un
cucinotto.«Seiunostudente?Sì?Allo-
ra lacasacosta1000euro».C’èuncon-
tratto da firmare? «No. Macché. Mica
vorrai perdere tempo dietro a tutte
quelle scartoffie burocratiche?».

«Stanza singola, appartamento tran-
quillo, spese escluse». Inizia così, con
un foglietto strappato dai muri delle
vie del centro, l’odissea dello studente
fuori sedealla ricercadiunacamera.Te-
lefonate, incontriconi futuricoinquili-
ni, spietata concorrenza con gli altri
candidati in lizza per lo stesso posto e
una sola certezza: difficilmente a Bolo-
gna l’affitto è in regola. E meno di un
contrattosucinque, fa sapere il Sunia, è
a canone concordato. Nell’arena degli
universitari che cercano casa si entra
raccogliendo qualche indirizzo in via
Zamboni, tappezzatadastratidiannun-
ci.
Cominciamo a chiamare, concentran-
doci sulle stanze singole.«Costa380eu-
ro al mese - dice Federico - più 50 euro
di spese condominiali e 40 di bollette,
quindi 470euro in tutto. Si trova nella
prima periferia della città ed è molto
grande».E il contratto?«Nonc’è. Ilpro-
prietario di casa è affidabile, non ce n’è
bisogno». Ipotizzandolanecessitàdies-
sere in regola per ottenere la borsa di
studio, Federico ci dice: «Ti conviene
cercare qualcos’altro». Proviamo quin-
di con Tina, che affitta una singola a
300 euro al mese spese escluse, a 10 mi-
nuti dalla zona universitaria. «La stan-
za è bella - spiega - c’è un armadio, un
letto,unmobilettoper la tv,unascriva-
nia,unasediae unapiccola libreria». In
questocaso,«il contrattoc’è,matufigu-
reresti come ospite, perché il padrone
di casa non vuole intestarlo ad altri al-

l’infuori di me». Per noi, però, il fogliet-
todi carta è unapriorità. Altra telefona-
ta. A Barbara, che richiede la settimana
corta. Quindi, ogni week-end, bisogna
lasciarle l’appartamento libero. «La ca-
mera costa 350euro: 250 sono in rego-
la, dichiarati nel contratto e li versi
ogni mese tramite bonifico. Gli altri
100 invece li dovresti dare a mano al
proprietario, sono in nero».
Tentiamoconlecameredoppie.Sentia-
mo Silvia. «La stanza è in pieno centro.
Io la trovo comodissima». È in un
«grande palazzo, con il portiere, al pia-
no mezzanino. Le finestre si affacciano
sulcortile interno,quindièmoltosilen-
ziosa. Costa 270euro. Ci sono due letti
e c’è già una ragazza che occupa l’altro.
Poi c’è un ingresso-soggiorno con il di-
vano e la tv, una cucina abitabile e due
bagni». L’unica imperfezione è che
«perentrare incameramia,devopassa-
re dalla vostra. Ma non ti preoccupare,
transiterò il meno possibile». A fronte
di questo difettuccio, «c’è il contratto,
ti aggiungiamo senza problemi».
Ultima prova, una doppia a 250 euro
più spese. «La caparraè pari adue men-
silità - risponde Veronica - l’apparta-
mento è già abitato da due ragazzi, en-
trambi in singola. E il contratto è di un
anno, non di meno. Hanno paura che
te ne vada prima». Di fronte alla giun-
gladegli affitti irregolari, c’è da chieder-
si chi, ottenuto un posto letto con un
contratto, abbia voglia di rimettersi a
cercare.

■ di Alice Loreti / Bologna ■ di Francesco Sangermano / Firenze

IN ITALIA
La stangata fa più male
al nord che al sud
A Milano, zona «Bocconi»
si arriva anche a 700 euro
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